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COPPA DELLE COPPE: 3 gol di vantaggio sono tanti ma i greci hanno il dente avvelenato 
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Milan (con Rivera) nella tana del Paok 
Dopo la sconfitta con l'Inter a San Siro 

Maretta alla Lazio per 
uno sfogo di Chinaglia 
« Continuando a giocare così come a Milano rischiamo di non vincere lo scudetto » - La 
forza di reazione dei bìancazzurri si misurerà negli scontri col Cagliari e con la Roma 

Cosa sta succedendo alla 
Lazio? La domanda è d'ob
bligo non soltanto per quel 
che - ha dichiarato Giorgio 
Chinaglia, ieri a Tor di Quin
to, ma anche per la ridda di 
illazioni, di ipotesi e di 
commenti scatenatasi dopo la 
sconfitta della capolista con
tro l'Inter. Incominciamo su
bito con Chinaglia, il quale 
ha sostenuto che continuando 
a giocare cosi come a Milano 
la Lazio rischia di non vin
cere il campionato. « Siamo 
tornati indietro di un anno 
e messo » — ha dichiarato il 
centravanti, al cospetto di 
cronisti stupiti per quello sfo
go. «Non si può andare 
avanti a forza di tic-toc, tic
tac. Siamo noi che dobbiamo 
imporre il nostro gioco ». 

Giorgione — come usano 
chiamarlo gli amici — non è 
nuovo a questi « sfoghi » piut
tosto infantili che, in defini
tiva, tradiscono l'intima rab
bia di non voler perdere. Pe
rò questa volta ci pare che 
le sue parole vadano ben oltrei 
forse che Giorgione, prenden
dosi troppo sul serio, ha l'in
tenzione di discutere le scel
te di Maestrelli? Oppure gli 
fa «ombra» qualche suo 
compagno? Il calcio si tra
sforma, sovente, in una pale
stra da fiera delle vanità, il 
che fa perdere la buona dose 
di modestia che non guasta 
mai nella vita, ma non crede
vamo che il «morbo» conta
giasse anche la Lazio, distin
tasi lo scorso anno e per buo
na parte della attuale sta
gione, proprio per questa dote. 

Da un po' di tempo a que
sta parte, però, a Tor di 
Quinto si respira un'aria di
versa: troppi autografi, trop
pa euforia, quasi una spoc
chiosa sufficienza contraddi
stingue i rapporti con il pros
simo; le alte vette sembrano 
aver dato alla testa a qualche 
personaggio che ha perso così 
il contatto con la realtà. Ep
pure Maestrelli ha sempre 

Cardelli in volata 

nella Coppa Nazzi 
SANTA CROCE SULL'ARNO, 19 
Alessandro Cardelli della Mon-

tummanese, ha vinto la venti.ree
sima edizione della coppa « Bruno 
Nazzi > la corsa ciclistica che ogni 
anno inaugura la stagione dei di
lettanti in Toscana. 

CHINAGLIA e MAESTRELLI durante un allenamento a Tor di Quinto 

predicato che la Lazio «vive 
alla giornata», facendo sca
dere a innocue smargiassate 
le previsioni cabalistiche del 
presidente Lenzini. Oppure 
anche la sua è una falsa 
modestia? 

Che qualcosa non quadri 
nella Lazio ci pare evidente. 
Testimonianza ne è lo «sfo
go» di Chinaglia e la prece
dente «censura» a D'Amico 
(pur se blandamente smenti
ta), in occasione delle sue 
dichiarazioni alla TV sul ri
gore di Firenze concesso da 
Lo Bello a favore dei bian-
cazzurri. L'impressione è poi 
avvalorata dal commento che 
Maestrelli ha espresso allo 
«sfogo» del centravanti: «E' 
il solito sfogo di Giorgione, 
da non prendere mai troppo 

sul serio. Domani (oggi, 
n.d.r.) ne parlerò con lui». 
No, non ci siamo. Questo at
teggiamento troppo permissi
vo non può far altro che ar
recare danno alla Lazio che 
ha ancora molte e valide car-
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In gara a Teramo 
150 pattinatori 

Folta cornice di pubblico - Costituito un Co
mitato unitario fra UISP-CSI-AICS e US ACLI 

Si è svolto domenica a Te
ramo il I Gran Premio Pri
mavera di pattinaggio a ro
telle su strada, manifestazio
ne nazionale dellTJISP orga
nizzata dalla Lega Interre
gionale Pattinaggio. 

Le gare, che si sono succe
dute nell'arco di tutta la gior
nata, si sono svolte nella cen
trale via Mazzini, richiaman
do cosi una folta cornice di 
pubblico. Lungo tutto il per
corso si potevano leggere stri
scioni, preparati dai ragazzi 
e dai dirìgenti delle socie

tà UISP di Teramo, con slo
gan sullo sport servizio so
ciale, sulla necessità di una 
riforma sportiva, sull'invito a 
tutti ad aderire all'ARCI -
UISP, come associazione ri
creativa, culturale e sportiva 
del movimento operaio. Mol
to elevato è stato il numero 
dei partecipanti, oltre 150 gio
vani e giovanissimi prove
nienti da Ferrara (rappresen
tata da oltre 50 ragazzi). Bo
logna. Genova, Imola, Porti
ci, S. Benedetto del Tronto. 
oltre a un nucleo di una ven
tina di ragazzi di Teramo. 

La manifestazione era ini
ziata nella prima mattinata 
con una sfilata sui pattini di 
tutti i partecipanti per le vie. 
centrali della città, poi per 
sette ore sono proseguite le 
gare. Al termine la premia
zione di tutti i partecipanti, 
come è ormai costume delle 
manifestazioni UISP, e le cop
pe alle società sportive pre
senti. La stessa partecipazio
ne è stata più che qualificata 
per la presenza di numero
si campioni italiani assoluti e 
UISP, rendendo così le pro
ve particolarmente inte
ressanti. La proiezione del 
film «L'altra faccia del pal
lone » e un dibattito sul-
l i fport servizio sociale han

no concluso la giornata. 
Va rilevata l'importanza che 

assume la riuscita di una ma
nifestazione di questo genere 
in una cittadina del Mezzo
giorno, con una buona parte
cipazione di giovani atleti lo
cali. anche come momento di 
stimolo per l'ulteriore svilup
po di un movimento sporti
vo autonomo, fuori dalla lo
gica della selettività, e colle-
gato. all'interno dell'ARCI -
UISP. ad una serie di ini
ziative culturali e ricreative. 
Già oggi nella provincia di 
Teramo si contano circa 40 
società sportive, tra pallaca
nestro. pallavolo, pattinaggio, 
judo ecc. affiliate allTJISP e 
attorno ad esse va sorgendo 
una serie di circoli cultura
li. II Gran Premio Primave
ra 74 ha permesso pure un 
collegamento più diretto del
l'organizzazione con la città 
di Teramo. 

Lo stesso contributo al suc
cesso della manifestazione na
zionale dellUlSP fornito dal
le Amministrazioni Comunali 
e Provinciale dà il segno di 
un nuovo rapporto da ricer
care e realizzare tra enti lo
cali di promozione sportiva, 
per favorire lo sviluppo del
lo sport di massa. La recente 

costituzione anche in provincia 
di Teramo di un comitato uni
tario tra gli enti di promo
zione UISP, CSI, AICS e US 
sta portando intanto alla uni
ficazione degli sforzi in que
sta direzione. Le proposte in 
via di elaborazione da par
te degli enti sono quelle di 
un intervento organico del Co
mune in materia sportiva, at
traverso un piano di utiliz
zazione degli impianti, la co
stituzione di un comitato co
munale per Io sport, e il fi
nanziamento di attività spor
tive di massa ' gestite dagli 
enti di promozione, 

te in mano nella lotta per lo ' 
scudetto. 

Chinaglia e i suoi compa
gni, debbono responsabilizzar
si, altrimenti finiranno per 
dar ragione a chi ha soste
nuto e sostiene, che la Lazio 
è ormai in mano a dei "clan" 
(D'Amico in squadra si, Re 
Cecconi no e via di questo 
passo), e a chi è arrivato a 
dire che è «questione di 
quarti di nobiltà», nei com
mentare la sconfitta con 1 
nerazzurri di Masiero. 

Non c'è da drammatizzare 
troppo per la sconfitta dei 
biancoazzurri a Milano: era 
stata messa in preventivo an
che da Maestrelli. Abbiamo 
assistito all'incontro di San 
Siro e l'unica cosa della quale 
siamo rimasti stupiti è stato 
il modo come essa è matu
rata. D'accordo che l'Inter 
ha giocato una partita maiu
scola. ma è stata anche la La
zio che gliel'ha permesso, una 
Lazio nervosa (i sintomi si 
erano affacciati alla parten
za da Termini, quando alcu
ni giocatori erano venuti a 
diverbio con un automobilista 
che protestava perché la sua 
auto era stata trasformata in 
una sala di ricezione d'auto
grafi), e che annoverava tra 
le sue file il rientrante Re 
Cecconi. dopo due mesi di as
senza dal campionato. 

Il pallone spedito in tribu
na con un calcìone da Gior
gio Chinaglia, ha Catto tocca
re con mano l'alta tensione 
nervosa -che ha finito col 
mandare in «bambola» l'in
tiera squadra, salvo pochi gio
catori. Eppure la Lazio, che 
aveva fatto esordire Inselvini 
al posto dell'infortunato Re 
Cecconi, dalla partita col Fog
gia e che. via ' via. aveva 
utilizzato Polentes, Franzonì 
e Manservisi. nei sette incon
tri precedenti quello di San 
Siro, aveva ottenuto cinque 
vittorie, un pari e • una sola 
sconfitta (contro la Samp a 
Genova). Risultati ottenuti 
grazie all'aver puntato su un 
gioco offensivo (l'acme lo si 
è avuto con la Juve), che esal
tava il «collettivo», termine 
coniato proprio per sottoli
neare le imprese dei bìancaz
zurri. 

La sconfìtta di San Siro 
può però risultare salutare, 
sempre che Maestrelli e i 
suoi riescano a comprendere 
che bisogna tornare all'antico : 

cioè ritrovare la concordia in 
un clima di modestia, per
ché se è vero che un campio
nato condotto per buona par
te in testa può logorare le 
energie nervose, è altrettanto 
vero che gli « sfoghi » di mar
ca Chinaglia non sono il 
miglior modo per reagire. Do
menica prossima ci sarà il 
Cagliari di Riva, poi il «der
by» con la Roma: ebbene 
questi due scontri potranno 
dare la misura dela forza di 
reazione di questa Lazio che 
da quasi due stagioni è riu
scita a rendere awicente ed 
incerta, fino in fondo, la lot
ta per lo scudetto. Vedremo, 
al tirar delle somme, se co
loro che sostengono i «quar
ti di nobiltà» avranno avu
to ragione o meno. 

Giuliano Antognoli 

A Salonicco (ore 17 italiane) Maldini ripresenta anche Ber
gamaschi in sostituzione dello squalificato Benétti - Chiuso 
il capitolo-scudetto i rossoneri non possono fallire l'obiettivo 
della semifinale, altrimenti piomberebbero nella super-crisi 

Dal nostro inviato 
SALONICCO. 19. 

Parliamo del Milan con Ce
sare Maldini. in vista dell'in
contro di ritorno dei quarti di 
finale della Coppa delle Coppe. 
Adesso (forse ancora per poco) 
la squadra è tutta sua, ed è la 
prima volta che affronta una 
trasferta internazionale da so
lo. Domani, nel tardo pomerig
gio, c'è da vedersela nella 
« tumba » (in greco collinetta, 
anche se poco augurale come 
nome) di Salonicco, con quel 
Paok che è già stato battuto 
a San Siro senza tante discus
sioni. 

L'ex giovanotto triestino, ve
nuto a Milano con Rocco, non 
riesce a nascondere una punta 
di tensione, anche se parla cal
mo, sprofondato nella hall del
l'albergo. Oltre i finestroni di 
vetro, si sgrana Tessalonica. 
dalla collina fino a scivolare nei 
mare. Di greco c'è ben poco 
qui dentro: cucina italiana a cu
ra di Ottavio Cori, servizio fran
cese, bibite americane, automo
bili tedesche. Nemmeno la lin
gua c'entra molto: è un misto di 
turco e di bulgaro, con influen
ze spagnole. Sopravvivono i ca
ratteri grafici, indecifrabili, co
me all'esame di maturità. In 
compenso il servizio d'ordine è 
caratteristico: imponente ma di
screto, molto discreto. 

Maldini finge di non temere 
i macedoni, ma si arrabbia se 
gli si dice clie ormai la qua
lificazione è cosa fatta. La par
tita va giocata, tre gol di van
taggio sono un bel handicap per 
i padroni di casa, ma non ci si 
possono aspettare rose e fiori. 
Del resto Shannon. il tecnico in
glese del Paok, ha già annun
ciato una tattica aggressiva. 

« Ce lo aspettiamo senz'altro » 
esordisce Maldini. e Staremo a 
vedere. Anche la nostra tattica 
e chiara: attendere l'avversario 
per colpirlo In contropiede ». 

— Chi scenderà in campo al 
posto di Benetti? 

e Dovevo scegliere fra Berga
maschi e Bianchi, ed ho finito 
per Inserire II primo. E' più ve
loce, scattante ». 

— Giocherà da interno come 
una volta? 

« No, per carità. Deve stare 
sulla fascia destra ed ogni tan
to inserirsi al centro quando 
Blgon rientra ». 

— Lei ha già visto giocare il 
Paok al completo. Domani rien
trerà Apostolidis. un nazionale, 
con la maglia numero nove. Sa
rà diversa questa squadra da 
quella di San Siro? 

« Non credo. Apostolidis è un 
interno e questo forse permet
terà a Kudas di inserirsi In 
avanti più spesso. Tutto qui ». 

— Ma non è poco. Chi mar
cherà Kudas? 

€ Non ho ancora deciso tra 
Anquilletti e Sabadini ». 

— Non Maldera? 

R I V E R A 

« No, Maldera dovrà occupar
si di Terzanldls, un altro abba
stanza pericoloso. Per Biaslolo 
no In mente Serafis ». 

— Chi si curerà di Rivera? 

t San Siro c'era quel Papado-
olus, finito centravanti... 
« E questa volta ci sarà Apo

stolidis, sono quasi sicuro ». 
— Non temete un certo clima 

di rissa in campo?' Shannon ha 
detto che i suoi quando attac
cano diventano belve... 

« Abbiamo fiducia in Loreaux, 
e se poi ci saranno In campo 
dplle belve chiameremo Darix 
Tognil ». 

Parliamo un po' anche del 
derby... argomento delicato. Mal
dini lo respinge. 

« Non pensiamo al derby, pen
siamo al Paok. Rischi? Quali 
rischi? Infortuni, botte? Quello 
può anche capitare, ma la stan
chezza no. Siamo gente che gio
ca a pallone per mestiere, e se 
ci stanchiamo a fare il nostro 
lavoro è meglio che andiamo a 
casa subito! ». 

L'allenamento odierno è servi
to a Maldini praticamente solo 
per fugare i dubbi circa l'im
piego di Rivera. Fosse stato 
umido, qui sul golfo di Ther-
maikos, avrebbe anche potuto 
peggiorare, ma c'è un soie cosi 
bello, che la gola del capitano 
non ha potuto fare a meno di 
guarire.. I milanisti si sono al
ienati sul campo dell'Aris, una 
delle quattro squadre di Salo
nicco in serie A (le altre sono 

l'Eraclis e il Kalamaria). Sulla 
panchina dell'Aris siede Sta\ 
kovic. ex allenatore della na
zionale jugoslava e poi dell'Aek 
di Atene. La partita di domani 
si giocherà invece sul campo 
privato del Paok (la « tumba ». 
appunto), annunciato tutto esau 
rito per quasi cinquantamila 
posti. I prezzi vanno dalle 50 
alle 200 dracme (1.250 5.000 li 
rei. La TV greca trasmetterà 
l'incontro in diretta anche per 
la città, dal momento che l'in
casso è già fatto. Il Paok è 
caricato, ma sabato è stato scon
fitto per 2-1 nel derby con l'Era-
clis. Shannon. comunque, è si
curo di vincere, almeno, e forse 
anche di arrivare in semifinale. 
Anche lui, rispetto a Milano. 
mancherà di un uomo squalifica
to come Benetti, cioè Funduki-
dis. Del Milan teme soprattutto 
Rivera (« un giocatore tra i mi 
gliori dei mondo — dice —. an
che se un po' pigro >) e spera 
di non trovare in Loreaux un 
altro Bonett. Quel rigore, an 
che se sbagliato, di San Siro 
non l'ha mandato giù. 

— Vi interessa segnare un 
gol subito, gli ahbiamo chiesto. 

« No — ha risposto l'ingle
se — il Paok può uscire be
nissimo anche alla distanza ». 

Purché sappia almeno marca
re gli avversari — aggiungiamo 
noi — e non solo blandamente 
la zona. 

« Vedremo! ». dice il distinto 
signore di Liverpool. Vedremo. 
si pensa un po' tutti. 

Gian Maria Madella 
Queste le probabili forma

zioni (si gioca alle 17 italiane): 
PAOK: Hatzioannu; Hatzian-

toniu, Papadopulos (Tzillnglrl-
dls); Joslfidls, Pelllos, Terzanl
dls; Paridis, Serafis, Apostoli
dis, Kudas, Aslandls. 12. Savu-
lidis, 13. Lazos, 14. Tzilingiridis 
(Papadopulos), 15. Gunaris, 16. 
Anastastadls. 

MILAN: Vecchi; Sabadini, Zi-
gnoli; Anquilletti, Schnellinger, 
Maldera I I I ; Bergamaschi, Bia
slolo, Blgon, Rivera, Chlarugi. 
12. Pizzabalia, 13. Dolci, 14. 
Bianchi, 15. TurFnl, 16. Tresoldi. 

ARBITRO: Loreaux (Belgio). 

La situazione in Coppa delle Coppe 

Detentore: Milan (ITALIA), finale 

a Rotterdam, 8 maggio 1974 

Quarti di finale andata ritorno qualificate 

Milan - Paok 3-0 
Magdeburgo - Beroe 2-0 
Sporting - Zurigo 3-0 
Glentoran - Borussia 0-2 

oggi — 

Una Milano-Sanremo esaltata dall'eccezionale impresa del bergamasco 

Gimondi: ovvero la 
lezione e l'esempio 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 19. 

Via Roma è ancora quella 
di ieri con la sua coreografia 
di tribune imbandierate. Oggi 
è festa e spianteranno tutto 
domani, ma sembra che ab
biano lasciato intatto il ma
gico traguardo in onore di 
Gimondi. 

Il ragazzo d'albergo che mi 
porta i giornali ha l'aria 
trionfale. Basta una battuta 
per capire il suo stato d'ani
mo. «Ce l'abbiamo fatta!», 
ed è come se dicesse evviva 
Gimondi, evviva Bitossi, Pau-
lini, Zilioli, Moser, evviva 
l'Italia. 

Il ragazzo raccoglie l'eco 
di una competizione molto 
bella e discussa. Bella per le 
sue note di cronaca. Da quan
ti anni, ad esempio, la corsa 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

Judo UISP: il Lazio batte la Toscana 
• IERI AD ANOUILLARA è cominciato il trofeo delle Re
gioni di judo, organizzato dall'UlSP. Nella prima giornata si 
sono registrati due successi dell* squadre laziali sulle toscane: 
il Lazio « A » ha battuto la Toscana e A > per 6-1 e il Lazio 
e B > si è imposto alla Toscana « B > con lo stesso punteggio. 

Foreman: « Batterò Norton per k.o. » 
• MENTRE LO SFIDANTE Ken Norton non ha mai sospeso 
i suoi allenamenti a Caracas in vista del campionato mon
diale dei pesi massimi, che lo opporrà il 26 marzo prossimo 
a Caracas a George Foreman, il detentore del titolo si è 
riposato nell'ultimo weekend. « Sono già a punto con la pre
parazione — ha detto Foreman — e sono certo di poter 
battere il mio avversario per K.O. Sono contrario a fare 
pronostici ma posso affermare una cosa: Norton non potrà 
sfuggire ai miei colpi.-. ». Norton, da parte sua, come tutti 
i giorni ha compiuto sei chilometri di footing durante la 
mattina e quindi ha disputato nel pomeriggio alcun* ri
prese con i suoi sparring partner. Anche lo sfidante si è 
detto in piena forma ed ha aggiunto che attende e con 
impazienza il giorno del combattimento per liquidare Fo
reman ». 

Podismo: il 31 marzo il trofeo Testa a Tor Sapienza 
• L'ASSOCIAZIONE Quartiere Tor Sapienza ha indette il 
2. Trofeo Michel* Testa — gara di podismo per tesserati 
e non tesserati sulla distanza di Km. 24, per Domenica 31 
marze al i * ere 11 partendo dalla Stazione di Tor Sapienza. 
Inoltre sono previste gare differenziate, per I giovanissimi. 
La iscrizioni si ricevono presse la sede Via Ter Cerva-
ra 120/b - Telef. 22952* a partir* da oggi. 

non prendeva fuoco nella di
scesa del Turchino? Quella 
nebbia, quei contorni grigi, 
quel paesaggio ovattato del
la collina ligure rimarranno 
a lungo impressi nella men
te di Gimondi. E anche quel
la schiarita, quei solicèllo del
la riviera dei fiori, quella 
brezza profumata, quel dolce 
clima uguale ad una carez
za, ad un balsamo per la 
tracheite. 

Le gambe? Le gambe di 
Gimondi erano a posto, svel
te, asciutte, snellite e irrobu
stite dalla Parigi-Nizza. E 
manco Gimondi lo sapeva. 

L'ha saputo quando è an
dato all'attacco una volta, 
due volte, tre volte, quando 
ha spinto il rapportane, quan
do ha salutato gli ultimi due 
oppositori per scalare in tran
quillità il Poggio. Nel finale 
di una gara che sfiora i 290 
chilometri, il Poggio è come 
la punta aguzza di una ma
tita, e siccome Gimondi non 
è scattista, ecco spiegato i 
motivi per cui l'eccellente 
fondista aveva ottenuto un 
secondo posto, un terzo e due 
quarti, ecco perchè ha antici
pato i tempi, perchè final
mente ha '• vinto anche una 
Milano-Sanremo. 

Dietro (belgi contro belgi, 
De Vlaeminck nella morsa di 
Verbeeck, Maertens e Gode-
froot) i fratelli uccidevano i 
fratelli? Dietro altri fratelli, 
gli italiani Bitossi, Paolini, 
Zilioli, Moser e compagnia 
applaudivano la fuga di Gi
mondi? 

Può essere tutto vero, o 
quasi, però non esageriamo. 
Saremmo costretti, allora, a 
sottolineare le dichiarazioni 
di due tecnici fiamminghi. 
Osserva Schotte: «Chi vole
va vincere non doveva per
mettere al campione del 
mondo di squagliarsela ». £ 
Lélangue: «chi si fa stacca
re così significa che ha perso 
smalto e forze per reagire. 
Il resto è fumo, chiacchiere ». 

Certo, nell'ambito delle 
competizioni internazionali, 
gli italiani hanno smesso di 
agire con la tattica (sba
gliata) del «non vinco io, 
ma perdi anche tu». L'invi
dia, la stupida guerra paesa
na, i dispetti facevano ride
re (e vincere) i forestieri: 
nella storia fanno testo Cop
iti e Bartalt, ma si è andato 

GIMONDI 

avanti un bel po' fino a ieri 
o pressappoco. Due belgi, 
d'altronde, hanno tentato di 
resistere a Gimondi, e com
menta bene uno dei due 
(Huysmans): « Perchè De 
Vlaeminck e soci non ci han
no imitati? ». 

Siamo amici di Gimondi e 
di De Vlaeminck, respingia
mo il nazionalismo sciocco, 
il patriottismo da quattro sol
di, abbiamo difeso Merckx 
nel momento in cui la stra
grande maggioranza della 
stampa italiana incitava a 
gridare «abbasso lo stranie
ro », non siamo andati a cer-
care il pelo nell'uovo nella 
Sanremo del 1S72, quando 
Merckx vinse anche per me
rito del tedesco Wolfshohl, 
alleato di Eddy con la bici
cletta di traverso nella pic
chiata verso lo striscione, e 
oggi rinnoviamo l compli
menti a Gimondi e chi non 
lo fa, liberissimo di pensarla 
come vuole, libero di essere 
anche in malafede. 

Diamine, bisogna essere 
proprio insensibili o cocciu
tamente testardi per non 
percepire il valore della stoc
cata di Felice. Sono tre t 
ciclisti capaci di una simile 
impresa: uno è Merckx, uno 
è Gimondi e uno è De Vlae
minck. Ieri Gimondi ha scon
fitto nettamente De Vlaemick 
e • da tonfano ha sconfitto 
pure Merckx. Il bergamasco 
non può permettersi il lusso 
d'imponi alla maniera di 
Merckx, sul Poggio e una 

discesa pazza; il bergamasco, 
la vaporiera di Sedrina, de
ve sfoderare la spada con 
largo anticipo, deve faticare 
di più, deve accendere il mo
tore e via via alimentarlo. 
Deve vincere alla distanza. 
Deve esplodere in progres
sione. 

Con - la sua progressione, 
col suo affondo, Gimondi ha 
dato spettacolo. E ripetiamo: 
dal 1949, da 25 anni, il vinci
tore della Milano-Sanremo 
non trionfava con un vantag
gio così forte d'53"). Ecco la 
validità, il credito del mera
viglioso successo di Felice. E 
chi non accetta questa real

tà, non è leale, non sa per
dere. 

Lo scorso febbraio, chiac
chierando col sottoscritto a 
Diano Marina, Gimondi con
fidò che desiderava tanto 
vincere la Milano-Sanremo. 
E quando Gimondi fissa un 
appuntamento, difficilmente 
lo sbaglia. Se non è primo, 
è secondo o terzo, cioè coi 
migliori, e adesso s'è tolta 
anche questa grande soddi-
tfazione. adesso i capoccia 
del ciclismo nostrano si fan
no belli, alzano la cresta, di
menticano i numerosi proble
mi, dimenticano che Gimon
di insegna a lottare. Già, i 
ciclisti come Merckx, Gimon
di e De Vlaeminck puntella
no la baracca, ma sono stan
chi di aspettare, stanchi di 
assistere a giochetti di pre
stigio. 

La sessantacinquesima Mi
lano-Sanremo va ricordata 
anche per l'azione di Tino 
Conti, per l'audacia di De 
Meyer, per la notevole me
dia (42J533), e, Gimondi a 
parte, ora aspettiamo Fran
cesco Moser (ormai pronto 
per graffiare), aspettiamo la 
crescita di Gianbattista Ba-
ronchelli, di Fraccaro, di Ros-
signoli e dei loro coetanei La 
vecchia guardia si fa onore, 
ma il ricambio è urgente. 

Edoardo Merckx è a letto 
con un principio di polmoni
te virale. Le malelingue di 
domenica scorsa sono servi
te Curati bene, campionissi
mo, e non avere fretta a ri
montare in sella. La stello
ne è lunga e il tuo albo d'oro 
s'arricchirà di nuove e squil
lanti vittorie. 

Gino Sala 

Lettere 
all'Unita; 

4 0 copie ogni 
domenica (prima 
l'Unità nemmeno 
arrivava) 
Cara Unità, 

dopo ti successo che ci ha 
fatto superare il milione di 
copia nella diffusione straor
dinaria, io penso che tutto il 
partito si dovrebbe impegna
re perchè il nostro giornale 
possa almeno la domenica ve
nire letto da tutte le fami
glie per contrastare le men
zogne della stampa padronale 
e fascista. Al mio paese, per 
esemplo, da quattro mesi a 
questa parte viene fatta la dif
fusione straordinaria, nel giro 
di mezs'ora vendiamo 40 co
pie de/Z'Unità. Per compren
dere il significato di questo 
successo, basti dire che pri
ma il nostro giornale non ar
rivava nemmeno in edicola: 
anzi, la gente non sapeva nep
pure che esistesse. Sulla scia 
della diffusione domenicale, 
vi è da registrare il fatto che 
adesso in modo stabile ven
gono vendute 15 copie tutti i 
giorni feriali. Un grande me
rito per il successo della dif
fusione straordinaria va a un 
ragazzo di 14 anni che si è 
iscritto per il primo anno al
la Federazione aiovanile co
munista. Questi successi del 
nostro giornale al mio paese 
sono dovuti al fatto che mol
ta gente, anch". se non mili
tante del PCI, ha cambiato 
opinione proprio grazie alla 
presenza della nostra stampa. 
Se questo esempio potesse es
sere seguito da tutte le altre 
sezioni, in tutti i paesi d'I
talia, i successi nella diffu
sione de._'Unità diventerebbe
ro anche dei grandi successi 
politici. 

STEFANO CUGINI 
(Calangìanus - Sassari) 

I lavoratori 
licenziati 
per rappresaglia 
Cara Unità, 

è stata approvata la legge 
a favore dei dipendenti del 
settore privato che nel perio
do dal 1' gennaio 1948 al 7 
agosto 1966 furono licenziati 
per motivi politico-sindacali. 
Un giusto riconoscimento alle 
migliaia di lavoratori che umil
mente si sono battuti perché 
in Italia si instaurasse la de
mocrazia. Ne so qualcosa an
ch'io, perché sono un operaio 
licenziato nel 1948 per rappre
saglia dagli enti militari. Se 
è stato doveroso, con l'ultima 
legge per il settore privato, 
includere il periodo che va 
dalle crociate anticomuniste 
e antioperaie del 1948, fino al 
1966 quando venne approvata 
la a giusta causa», è purtrop
po sbagliato che per i licen
ziati dagli enti militari sia 
stato riconosciuto solo il pe
riodo che va dal '50 al '59. 

Le nmerose lettere che seri-
vono i militari al nostro gior
nale, testimoniano che anco
ra oggi, in questi ambienti, 
sono all'ordine del giorno mi
nacce e rappresaglie. Io. co
me dicevo, sono stato licen
ziato nel 1948, ero membro 
della commissione interna, mi
litante comunista: e posso di
re che per noi la rappresa
glia cominciò persino prima 
del '48. Affrontammo il refe
rendum « monarchia-repubbli
ca» in un clima incandescen
te, ma non valsero né i ri
catti né le intimidazioni a fer
marci nella nostra battaglia. 
Con dignità e coraggio ci bat
temmo per l'affermazione del
la democrazia calpestala, edu
cammo i nostri figli alla no
stra scuola indicandogli la 
linea per poter combattere e 
sconfiggere ogni disegno rea
zionario, di oggi e di domani. 
Non sarebbe giusto dare quin
di anche a noi un doveroso 
riconoscimento? 

ROMOLO SOLOMBRINO 
(Lecce) 

Su questi argomenti ci han
no scritto anche i lettori: San
dro RENZI di La Spezia; 
Francesco MELUCCI di Ta
ranto (« La legge doveva es
sere eslesa anche e licenziati 
dopo il giugno 1966. E' vero 
che in quell'anno entrò in vi
gore la " giusta causa ". ma 
molti vennero licenziati — co
me è il mio caso — proprio 
nella lotta per far applicare la 
" giusta causa " e per conqui
stare lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori »); Renato FAN-
TACCI di Roma (o Sono mar
conista e pilota di linee aeree, 
ero rappresentante sindacale 
della "Gente dell'aria". Nel 
1956 fui costretto a dimetter
mi dalla Società Linee aeree 
italiane — LAI — per i so
prusi cui fui oggetto, mentre 
nello stesso tempo si trova
vano posti per gli ex fascisti, 
buoni o cattivi che fossero 
professionalmente. Spero pro
prio che la nuova legge in
tervenga anche a mio favo
re»). 

E' da rivedere 
il regolamento 
di disciplina 
Egregio direllore, 

due nostri compagni sono 
stati rinchiusi improvvisa
mente a Peschiera, decine di 
soldati democratici sono sta
ti perquisiti, altri rinchiusi in 
cella di rigore e minacciati 
di denuncia. Prestiamo servi
zio militare a Monguelfo. un 
piccolo paese della Val Pu-
steria in Alto Adige, nel VI 
alpini della brigata Tridenti
na. 

Improvvisamente VII feb
braio sono arrivati a Mon-
guelfo il comandante Gabut-
ti, accompagnato dal procu
ratore del tribunale militare 
di Verona, da agenti in bor
ghese e da carabinieri con a 
capo un capitano. La perqui
sizione viene fatta solo ai sol-
dalt democratici, evidentemen
te schedati in precedenza. I 
soldati vengono fatli uscire 
dalle camerale. Vengono per
quisiti i posti-branda e le co
se personali e sequestrati gior
nali, appunti, agende, lettere 

personali. Solo a tarda sera 
inizia lo spoglio del materiale 
davanti agli interessati. Do
po qualche ora due nostri 
compagni, Romolo Santoro di 
Torino e Luigi Puggloni di 
Cantù vengono trasferiti a Pe
schiera. Altri in cella di ri
gore con minaccia di denun
cia. Molti soldati vengono in
terrogati con , forti intimida
zioni. 

Siamo convinti in molti 
quassù che esiste un legame 
molto stretto, (soprattutto a 
Monguelfo, dove molti ufficia
li hanno brindato al colpo di 
Stato in Cile) tra ristruttura
zione dell'esercito, tipo di ad
destramento che stiamo fa
cendo e tentativo di togliere 
a noi soldati di leva ogni spa
zio di libertà. 

La revisione del regolamen
to di disciplina, l'abolizione 
del codice e del tribunale mili
tare, sono urgenti per evitare 
che si ripetano episodi come 
questo che vi abbiamo espo
sto. 

LETTERA FIRMATA 
da 3 soldati della 
brigata Tridentina 

(Monguelfo . Bolzano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

I membri e il Consiglio del 
Club internazionale dell'amici
zia «Mir», Dvorez pionierov, 
656002 Barnaul - URSS (« Noi 
membri del Club dell'amici
zia internazionale, di tutto 
cuore Vi porgiamo le ;.oò..t. 
jelicitaziont in occasione del 
50' anno dell'Unita. Vi augu
riamo ulteriori successi nella 
diffusione delle idee politiche 
di pace e di libertà, e una 
buona salute e felicita a tut
to il collettivo del giornale »); 
Un gruppo di degenti dell'o
spedale psichiatrico di Vicen
za (« Purtroppo in questi la
ger vengono tenute persone 
che starebbero meglio in fa
miglia, senza dover essere sot
toposti ad una specie di se
gregazione che fa più male 
che bene. D'altra parte, se si 
tenessero qui solo t malati 
più gravi, essi, essendo in mi
nor numero, potrebbero esse
re curati meglio»). 

P.C., Milano; Dante BOZZO, 
Genova («Non si deve rite
nere che sia il divorzio causa 
dei matrimoni falliti; sono in
vece i matrimoni falliti cau
sa di divorzio. Questa può 
sembrare una cosa ovvia, ma 
non è male ribadirla»); Gae
tano LIUZZI, Imola (che in
sieme ad altri diciannove de
genti dell'ospedale Malpighi di 
Imola manda 19 mila lire al-
l'Unità per il referendum e 
scrive: «Bisogna votare "no" 
all'abrogazione del divorzio, 
perchè la famiglia deve esse
re basata non sulla costrizio
ne ma sulla libertà, sull'amo
re, sulla libera scelta»); O-
lindo CAMANZI, Alfonsine; Un 
gruppo di lavoratori di Trie
ste («I prezzi dei generi di 
prima necessità continuano a 
salire in modo spaventoso. 
E intanto i salari degli operai 
e impiegati vengono sempre 
più colpiti dalle tasse»). 

Nello DONATI, Castel S. 
Pietro (a Lo stesso giorno, in 
due negozi distanti 300 metri 
l'uno dall'altro, mia moglie e 
mia figlia hanno pagato i po
modori a 600 e a 1.000 lire al 
chilo. A parte l'elevato prez
zo, vi è da rilevare l'assurdi
tà della differenza delle due 
cifre. Io penso che anche nel 
campo dei prezzi dei generi a-
limentari, vi dovrebbe essere 
un'iniziativa calmieratrice da 
parte delle autorità provincia
li e regionali»); Maria MAR
TINELLI, Vercelli («Al fe
stival di Sanremo le canzoni 
erano una pena; il quadro 
della canzone italiana che è 
stato offerto all'Europa "te
levisiva" non è certo edifican
te perché non si tratta né di 
folclore né di canzone popo
lare ma di ostinato conserva
torismo anche in questo cam
po»). 

Pliamo PENNECCHI, Chiu
si (« Cinquantanni or sono 
una squadracela fascista alle 
dirette dipendenze del "duce" 
sequestrò e soppresse barba
ramente ti deputato socialista 
Giacomo Matteotti. Il ministe
ro delle Poste dovrebbe pren
dere in esame l'opportunità 
di ricordare il misfatto con 
una adeguata emissione filate
lica»); Angiolo MOCAI, Bolo
gna; Aurelio PORISINI, Rimi
ni; Dario FORTE, Torino; G. 
M. Napoli («Se la grande in
dustria automobilistica non sa
botasse i trasporti pubblici, la 
gente, anche quella che at
tualmente dà la preferenza al
l'auto, si orienterebbe verso 
ài essi scoprendo che sono più 
comodi, sicuri ed economici: 
e si eviterebbe così l'iperten
sione cronica delle nostre cit
tà»). 

Una classe di un Liceo di 
Livorno (la risposta ai quesi
ti che ci avete posto, potrete 
trovarla nella pagina dedicata 
alla legge sul divorzio pubbli
cata dall'Unità domenica scor
sa); Margherita LANCIA, Ci
vitavecchia (« Sono una ragaz
za proveniente da una fami
glia borghese ma, proprio an
che grazie a quest'esperienza, 
mi sono avvicinata al PCI — 
e vorrei invitare anche tutta 
la gente in buona fede a far
lo — perché lo considero l'u
nico partilo capace di lottar* 
per l'abolizione delle ingiusti
zie e per garantire la dignità 
dell'individuo»); Sezione del 
PCI, via Marco Rocco 15, 
80026 Casoria - Napoli (« Chie
diamo ai compagni di mandar
ci libri e riviste per costitui
re una biblioteca »); Giovanni 
MARCHESI, Sesto San Gio
vami'. 

Scrivete lettere brcrt. indiando 
con chiami» nome, eofnome e In
dirizzo- Chi desidera che In calce 
non compaia n proprio nome, ce 
lo preci*!. Le lettere non Ormate, 
o tlclate. o con Anna mttttbtle. 
o che recano la Mia Indicatlone 
• Un frappo 41...» Boa «enfooo 
pubblicate. 


